V° INCONTRO

“Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e BUONI da mangiare, tra cui l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della CONOSCENZA DEL BENE E DEL MALE.”  (Gen 2, 9)
· Tutti gli alberi sono “buoni da mangiare”, anche “l’albero della conoscenza del bene e del male”.

· Dio affida all’uomo la possibilità di fare o non fare liberamente e consapevolmente qualcosa, questo è il  LIBERO ARBITRIO. E’ nell’esercizio di tale facoltà che l’uomo fa l’esperienza del bene e del male.  

La LIBERTÀ è il secondo dono che Dio fa all’uomo.
· Una qualsiasi scelta comporta  sempre IL RISCHIO DI SBAGLIARE. 

· Tale RISCHIO è comune a tutti gli esseri umani…  
· Lo chiamiamo PECCATO ORIGINALE.
· Il battezzato formerà la sua COSCIENZA attraverso un CONFRONTO ad ampio raggio: la Parola di Dio, la famiglia, la comunità, 
La legge e la COSIENZA

(Da Preti-on-line)

14 aprile 2000
"Il Creatore - ha però precisato l'Arcivescovo – non ha voluto la colpa; ha voluto quel che di buono e di lodevole la sua sapienza avrebbe ricavato dalla deplorevole alterazione della giustizia provocata dalla libera volontà creata. Anche coloro che si ribellano a Dio non fanno che consentire l'avveramento del piano d'amore che Egli ha scelto". (Cardinale Biffi)
La libera volontà creata non ha scampo: deve AGIRE!... Caratteristica del suo agire è il dover SCEGLIERE.

Domando: la scelta suppone già la conoscenza o porta alla conoscenza di ciò che è bene e di ciò che è male?

La LEGGE viene prima della coscienza o è la coscienza che, maturata nel continuo sperimentare attraverso le scelte, detta finalmente le leggi?

E le leggi soffrono di staticità una volta stabilite o, attraverso ulteriori scelte e, perciò, conoscenze, godono di un dinamismo che le aggiorna in modo continuo?

La LEGGE MORALE è sempre la stessa nel cuore di ogni uomo? O è diversa e cambia a seconda delle culture e a seconda del  momento storico?

Le DUE TAVOLE sono già esse frutto di una esperienza individuale e di gruppo, o sono la volontà del creatore esterna alla stessa coscienza della creatura?

E se sono la volontà del Creatore, perché bisogna attendere Mosè... per averle?  E il PATTO basato sulla LEGGE quando ha inizio? E perché riguarda solo una piccola porzione del genere umano?...

Se il peccato originale è il rischio di fare scelte sbagliate in assenza di conoscenze precedenti, perché parlare di COLPA in una eventuale esperienza negativa e non di conquista di un pezzettino di CONOSCENZA, perciò, di VERITA'?

Non sono abituato a riflettere su argomenti così impegnativi e ho paura di
perdermi... Più mi addentro nel groviglio misterioso dell'animo umano, più mi faccio convinto che è difficile incontrare  coscienze consapevolmente, volutamente e gratuitamente malvagie.

"Sono venuto da te, padre, non per sentirmi dire che ho sbagliato: questo già lo so per conto mio... (COLPA). Vorrei da te un aiuto (AMORE) per uscir fuori dalla situazione che mi fa soffrire (PENA)."

- La COLPA  e la PENA sono già ai piedi del confessore...

- Le CONDANNE risulterebbero inutili e controproducenti...

- L'AMORE, invece, in questi casi, potrebbe fare miracoli...

*****
CONFRONTO tra prete e fedeli

(Da Preti-on-line)
30 ottobre 1999

Mi scrive un confratello al quale non stava bene che il sacerdote dialogasse con i fedeli:

Quindi non chiediamo ai fedeli quello che oggettivamente non possono risponderci, ma coraggiosamente facciamo un esame di coscienza il più aderente possibile a quello che la Parola ci propone.... Penso che basti!!! Non credi???? Anche perché davanti agli altri le maschere magari ci vengono bene, ma davanti a noi stessi e a Dio... Tuo in Cristo…
Perché una coscienza cresca e la sua sensibilità si affini, penso sia necessario un confronto continuo e il più ampio possibile.
Dopo essermi guardato attraverso la Parola di Dio, dopo aver fatto un buon esame di coscienza, ritengo utilissimo ascoltare anche i fedeli, che hanno sempre qualcosa da aggiungere. 

A proposito, il concedere o meno questo spazio ai fedeli, rientra nel tuo esame di coscienza? Perché hai deciso di negarglielo? Fai bene o fai male? Perché non provi a chiederlo agli interessati? Secondo te, lo stesso Dio col quale ti confronti, è contrario ad un dialogo più ampio nella Chiesa?

Un marito non dovrà, forse, confrontarsi con la moglie (e viceversa), se vorrà capire qualcosa sul rapporto di coppia? Un genitore non coinvolgerà, di tanto intanto, anche il resto della famiglia per valutare l'opportunità di talune scelte?

Adduci come motivo per non dialogare la non conoscenza da parte dei fedeli di tutto un mondo interiore di noi preti... 

Facciamoci conoscere!

Comunque i fedeli sanno dei nostri comportamenti... I fedeli sono "persone" che intendono incontrare la “persona” del prete per stabilire con lui una qualche relazione... e, perché questa non sia fittizia, è bene che si approfondisca con un buon dialogo. 

Noi preti neghiamo il dialogo, non costruiamo una relazione e ci ritroviamo ai piedi dell'altare a confrontarci con noi stessi e con Dio, ma il nostro Dio potrebbe essere un Dio muto, se non gli si impresta  la voce dei fedeli.  
Ciao, caro confratello, mi sono affrettato a risponderti, per convincerti, prima che sia troppo tardi, ad accettare dai tuoi parrocchiani, domani che è domenica, una bella predica.

*****
CONFRONTO all’interno della famiglia

(Un ragazzo della Cresima)

Cari Genitori,

ho letto la lettera di una mamma dove parlava dei problemi con i figli di oggi, di quanto è difficile dire di no.

Io non mi ritengo un ragazzo modello, vi posso dire che non vi ho mai creato problemi, non vi ho mai messo in situazioni imbarazzanti e non vi ho mai risposto con parolacce o insulti.

Io credo che i giovani di oggi siano un po’ viziati e non hanno più il rispetto vero e proprio verso i genitori. Vi voglio dire che siete molto importanti per me, mi dispiace se a volte vi faccio arrabbiare ma nessuno è perfetto. Io sono molto fortunato ad avere genitori come voi.

Voi non mi dite mai di NO, o meglio, quando ho un problema parlo con voi e voi mi ascoltate molto volentieri e cercate di darmi il vostro consiglio o meglio mi dite quello che è meglio fare. Io ascolto sempre i vostri consigli e forse è per questo che mi ritrovo sempre bene nella mia vita. Vi voglio bene.

M. Marco
*****
CONFRONTO fuori della famiglia

(Una ragazza della Cresima)
Caro D. Gaetano,

ho da poco finito di visitare il sito di “MenoMale” e la voglia di dire quello che penso su molti temi mi ha spinto fin qui... a scriverle una e mail....

Sto compiendo questo passo responsabilmente, so quello che faccio, ho  voluto aspettare, conoscerla, cercare di capire se veramente era un prete che stava vicino alla gente oppure era un classico prete...  Per fortuna la risposta me la sta dando ogni lunedì dalle 5 alle 6...eh si!  Sono proprio una ragazza che si prepara per la cresima con lei.

Questi lunedì sono sempre un piccolo bagaglio di vita ed insegnamenti che mi porterò sempre dietro... anche quando sembra che non arriviamo mai in nessun punto... i temi che lei ci propone ci costringono a pensare, a guardarci dentro.. . nella nostra anima... e glielo assicuro non c'è nulla di più doloroso per me, ma nello stesso tempo più liberatorio che esista... ed è per questo che la ringrazio e le chiedo di entrare a far parte di questa comunità!

Un abbraccio fortissimo!

            M. Sabrina

 
IL LIMBO

Di questo “regno per non battezzati” 

· nella S. Scrittura non c’è traccia. 

· Il Diritto Canonico non ne fa cenno. 
· I bambini (e qualche genitore) non ne hanno mai sentito parlare. 

· Il nuovo “Catechismo della Chiesa Cattolica” tace sull’argomento, anzi così si esprime: 

“Quanto ai bambini morti senza battesimo, la Chiesa non può che affidarli alla misericordia di Dio. Infatti la grande misericordia di Dio che vuole salvi  gli uomini e la tenerezza di Gesù verso i bambini, che gli ha fatto dire: “Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite”. (Mc 10,14), ci consentono di sperare ( o ci danno la certezza) che vi sia una via di salvezza per i bambini morti senza Battesimo…” (1261)

Conclusione. 

· Alla luce dei documenti del Concilio Vaticano II, non ha più senso continuare a parlare del “Limbo”.  

· Quella verità, che tanto ha angosciato i bravi cristiani e che ancora purtroppo condiziona chi legifera nella Chiesa (vedi canoni 867, 868), era  semplicemente  una deduzione teologica che cercava di risolvere il problema del “peccato originale” in quanto colpa ma non personale. 

· La salvezza di ciascuno di noi, specie poi quella dei bambini è nelle mani del buon Dio. 
Il nuovo catechismo dice ancora:

“…Dio ha legato la salvezza al sacramento del Battesimo, tuttavia egli non è legato ai suoi sacramenti”. (1257)

Il PECCATO
“Il Signore Dio diede questo comando all`uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell`albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu ne mangiassi, certamente moriresti».” 

(Gen 2,16-17)

La Bibbia non si contraddice: stabilisce la diversa natura del peccato.

· Quando scelgo la prima volta e sbaglio, acquisisco la conoscenza del MALE… Lo sperimento ma non ne sono responsabile. PECCATO ORIGINALE.

· Quando scelgo il MALE che già conosco, e lo scelgo come tale, ne sono moralmente responsabile…  Questo è  PECCATO e basta.

· Toccherà comunque alla coscienza di ciascuno misurare e decidere sulla responsabilità delle proprie azioni. 




Lavoro da svolgere a casa





GENITORI – Quanto conta per la formazione della vostra COSCIENZA il confronto con la Parola di Dio, con l’altro coniuge, con i figli, con gli amici, con la comunità? E il prete quanto spazio ha nel vostro mondo intimo?





FIGLI – A mamma e papà dici sempre la verità? Mi racconti l’ultima bugia… o quel fatto che allora non volesti riferire a nessuno?











